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I.iègài*owdeoreti : 2. decreto n. 1486 col quale è approvato un
nuovo regolamentoperlapescalluviale e factiage- R. decreto
n. 54 relatsoo a fariazioni nella ‡griffa di vendita dei ta-

haechi in Tripolitania ed in Cirenaica - R. decreto n. 58
col gudie viene modißcato l'art. 2 del R. decreto 30 agosto
10£4; M. 915, riguardante la coitstidione delle forse navali

Il numero 1188 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
¶el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

dello ßtato - RR. decreti nn. 1488, 1480, 56 e 57 riftet-
tenti: Trasformazione di Monte di pietà in Cassa di pre-
stanze agrarie - Erezioni in ente morale e relative appro-
varioni di statuto - Trasformazione di fine patrimoniale a
scopo elemosiniero - Ministero dell'interno : Disposizione
nel personale dipendente -- Ministero degli affari esteri :
Disposizioni nel personale dipendente - Ministero del te-
soro - Direzione generale del debito pubblico: Perdita di

certißcati ,- Rettifiche d'intestatione- Direzione generale del
tesoro: Prexxo del cambio pei certißcati di pagamento dei
dari doganali d'importazione - Ministeri del tesoro e di
agricoltura, industria e commercio : Media dei cambi

secondo le comunicationi delle piazze indicate nel decreto
Minisieriale 16 settembre 1914 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero : Cronaca della guerra - Gronaos italiana

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca, 4 marzo 1877,
n. 3706;
Visti i pareri dei Consigli provinciali, delle Gamere

di commercio e delle Commissioni provinciali di pesca ;
Visti i pareri della Commissione consultiva per la

pesca, del Consiglio superiore dei lavori pubblioi e del
Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il domniercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvato l'annesso regolamento, firmato d'or-
dine Nostro dal ministro proponente, in applicazione
della legge sulla pesca 4 marzo 1877, n. 3706, nella
parte riguardante la pesca fluviale e lacuale.

- Telegrammi delvagenzia stefani - Bollettino meteo- Art. 2.
rioo - Inserzioni.

Il predetto regolamento avra esecuzione un mese

dopo la pubblicazione di esso nélla Gazzetta ufßoiale
del Regno.
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Art. 3.

Le disposizioni finora vigenti sull'uso delle reti e

degli altri attrezzi da pesca per le acque dolci (eccet-
tuata la « canna > o « lenza > prevista nell'art. 10
dell'annesso regolamento) cesseranno di avere vigore
di mano in mano che verra,nno pubblicate, nel Foglio
degli annunzi giudiziari della Provincia, le dichiara-
afoni Ministeriali sulle reti e sugli altri attrezzi da pe-
sca permessi e dopo trascorso il termine da tale pub-
blicazione che sarà fissato nelle dichiarazioni stesse.
Le norme finora vigenti sulla pesca e sul commercio

del pesce dei vivai o stabilimenti piscicoli privati re-
steranno in vigore fino allo spirare di un semestre
dalla pubblicazione del presente regolamento, seme-
stre che viene assegnato per la compilazione e pub-
blicazione dell'elenco ministeriale degli stabilimenti pri-
vati e delle private persone indicatinell'art.14 dell'an-
nesso regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale clollo leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italin, inandantlo a chiunque
spetti cli osservarlo e <li farlo ossorvare.

Dato a Romit, addl 23 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - CAVASOLA - ÛIUFFELLI.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per la pesca fluviale e lacuale

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

La pesca fluviale e lacuale à disciplinata:
a) dalla legga 4 marzo 1877, n. 3706;
b) dal presente regolamento;
c) dalle convenzioni internazionali per la pesca nello acque

dolci bagnanti il territorio italiano e insieme quello di altri Stati,
e dalle leggi e dat regolamenti correlativi;

d) da decreti speciali.
Art. 2.

Le disposizioni sulla pesca fluviate e lacuale, nelle acque dei tor-

renti, dei fiumi, dei canali e dei fossi che sboccano in mare con

foce libera, oessano di avere vigore dal punto ove comincia la mi-
scela delle acque dolci con le saleo.
Questo limite fra la pesca nelle acque dolci e la pesca marittima

sarå determinato nelle acque anzldette dal prefetto, di accordo col
capitano di porto, e sentite le competenti Commissioni comparti-
mentali e provinciali di pesca. Il detto limite sarà indicato in ap-
positi segnali, con leggende visibili, da collocare i d'ordine del pre-
fetto medesimo.
Nei corsi d'acqua che, in prossimità delle foci, sono muniti di

sostegni, porte, chiuso o chiaviche, i segnali, intesi a delimitare le
due specie di pesca, saranno collocati sugli anzidetti manufatti.
In nessun caso le discipline sulla pesca fluviale e laeuale sono

applicabili ai bacini o canali di acqua salsa o salmastra che siano

in libera comutlicazione col mare, anche soltanto per una parte
dell'anno.

Art. 3.

Le disposizioni a tutela della pescosità contenute negli articoli 5
e 6 della legge 4 marzo 1877, n. 3706, e le sanzioni penali e pro-
cedurali previste dagli articoli 18, 19, 20, '22 e 23 della legge
medesima, si applicano anche alle acque di proprietà privata, che
siano collegate naturalmente od artificialmente con acque pub-
bliche.
In esecuzione degli articoli 2, 3 e 18 della detta legge si appli-

cano alle medesime acque gli articoli 5, 7, 9, 11, 13, 14, 151ettera c),
16, 17, 18, 19, 20, 22, e le corrispondenti sanzioni penali del pre--
sente regolamento.
Alle acque diffuse sulle campagne per la coltivazione del riso si

applicano soltanto l'art. 5 della detta legge e gli articoli 11, 13, 16,
17, 18, 19, e le corrispondenti sanzioni penali, del presenie regolaa
mento, e inoltre quelle disposizioni di carattere locale che, in con-

formità del successivo art. 20, consentissero eccezioni sigli adicoli
13 e 16, o vi apportassero aggiunte.

Art. 4.

I Comuni, le Provincie, altri enti collettivi e i privati, i quall in-
tendano esercitare diritti esclusivi di pesca posseduti nel laghi,
fiumi, torrenti, canali ed in genere in ogni acqua pubblica, devotin
uniformarsi alle norme all'uopo stabilite.
La pubblica dichiarazione, che, a' sensi dell' art. 17 della legge,

debbono fare le Provincie, i Comuni ed i Consorzi di scolo naturale
o artificiale, o di irrigazione, per riservarsi il diritto di pesca nelle
acque di loro proprietà, è comunicata in copia al prefetto della

provincia, il quale no dà notizia alla Commissione provinciale di

pesca, cura che venga inserita nel Foglio degli annungi legali
della provincia, affissa all'albo pretorio dei comuni, nel territorio
dei quali trovansi lo acque, e riassunta, mediante leggende chiakal
mento visibili, sopra segnali collocati, a spese degli enti medesimi,
in luoghi opportuni lungo le rive o le spiagge.
Gli stessi segnali, con la dette leggende, debbono essere posR e

mantenuti a spese di coloro che intendono esercitare diritti esclu-
sivi di pesca posseduti nelle acque pubbliche e regolarmente rico-
nosciuti, e il prefetto provvede perché l'elettco di questi ultimi e le
successive modificazioni siano pubblicati nel Foglio degli annunzi
legali della provincia, e affissi in permanenza all'albo dei Comuni

nel cui territorio trovansi le zone aeguee soggette a quei diritti,

Art. 5.

Gli stabilimenti industriali, qualora intendano versare i loro ri-

fluti nelle acque pubbliche, dovranno ottenerne speciale permesso
dal prefetto, 11 quale, prima di concederlo, constaterà se le materie
da far defluire siano per la qualità, o la quantità, o il modo diim-
missione, nocive alla pescosità, sentendo all'uopo il parere della

Commissione provinciale di pesca, e, ove occorra, anche di altri
consessi o persono specialmente competenti nei singoli casi e, se

risultassero indispensabili, prescriverà i provvedimenti atti ad im-
pediro gli eventuali danni alla industria della pesca, conciliando
gl'interessi di questa con quelli delle altre industrie.
Queste disposizioni si applicano agli stabilimenti industriali che

sorgano dopo l'entrata in vigore del presente regolamento; e la

detta constatazione ed il conseguente provvedimento debbono aver
luogo tanto nel tempo dell'impianto di questi nuovi stabilimenti
industriali, quanto nel tempo di qualsiasi modificazione che m essi
venga arrecata in relazione al versamento di ma‡erie nelle acqye
pubbliche, e parimente quando risulti che le cautele già adottate
non siano riuscite sufBoienti.

Rispetto agli stabilimenti industriali, già esistenti all'entrata in

vigore del presente regolamento, qualora siano presentati reolami,
ò data facoltà al prefetto di emanare, con la procedura su indicata,
i medesimi provvedimenti, conciliando gli interessi della pesca con
quelli delle altre industrie.
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Rispetto ai bacini e corsi di acqua dove gli interessi della pesca
abbiano importanza prevalente, il prefetto, udito il parere della
Commissione provinciale di pesca e della Camera di commercio,
potrà vietare o circoserivere a certi luoghi la macerazione della

canapa, ovvero sottoporla ad opportune cautele, perché essa abbia

luogo col minor danno possibile della pesca.
In ognuno dei detti casi, entro un mese dalla pubblicazione del

provvedimento prefettizio, sia positivo, sia negativo, nel Foglio de-
gli annunzi legati della Provincia, è ammesso ricorso al Ministero
di agricoltura, industria e commercio.
Resta sempre salva peraltro l'osservanza delle vigenti norme di

polizia fluviale per quanto concerne la competenza sull'autorizza-
zione di opere interessanti i corst d'acqua pubblica.

Art. 6.

In caso di concessioni di derivazioni d'acqua, a scopo industriale
od agrario, il prefetto dovrà esaminare se oceprrà prescrivere ai
concessionari scale di monta, piani inclinati, gratleci all'imbocco di
canali di presa, ed altre misure a tutela degl'in‡eressi della pesca.
A tal uopo sentirà la Commissione provinciale di pesca, e l'Ufficio
del genio civile, dopo di che, se si tratti di concessione d'acqua di
sua competenza, emanerà ,git ordini corrispondenti, per le eventuali
modificazioni od aggiunte ai progetti delle opere, e per lo clausole
da inserire nel « disciplinare » di concessione, dandone subito par-
tecipazione al Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Ove invece si tratti di concessione da fare con decreto del Mini-

SterO dello ABAREe o con deoreto Iteale, il prefetto nell'inviare gli
atti al Miaistero di agricoltura, ingustria e commercio, a tenore
del regolamento sulle derivazioni d'acqua pubblica, dovrà proporre
le norme necessarie a tutela degl'interessi della pesca; tali norme
saranno approvate con l'atto di concessione.
Per le conaessioni che gia esistono, in caso di reclami ed allo

scopo di conciliare gl'interessi della pesca con quelli delle altre in-
dustrie, il prefetto potrà - segnepdo.l'ansidetta istruttoria - emanare
o proporre le su menzionate prescrizioni, ovvero ordinare o pro-
porre 14 modifloazione delle scale o degli altri manufatti, per la
tutela della pescosità.
Contro i provvedimenti adottati, nella sua competenza, dal pre-

fetto, é ammesso ricorso al Ministero di agricoltura, industria e

commercio, nel termine indicato all'articolo 5.

Art. 7.

È Vietato di collocare attraverso i flumi, torrenti, canali ed altri
corsi o bacini di acque dolei, apparecehi fissi o mobili di posea che
possano impedire del tutto il passaggio del pesce.
È vietato di esercitare la pesca, prosciugando i corsi ed i bacini

d'acqua, o divergendoli, ovvero ingombrandoli od occupandoli con
opere stabili (muri, < murere », ammassi di pietro, dighe, terrapieni,
arginelli, « chiuse » e impianti simili), oppure smovendo il fondo
delle acque tranne che ciò risulti indispensabile por un genere di

pesca permesso in conformità dell'articolo 9; salva sempre la osser-
Vanza delle vigenti norme di polizia sulle acque, per cið che con-

cerne i divieti di costruire pescate ed altri simili manufatti.
Se per altri scopi (o tra essi anche quello della piscicoltura) si

debba procedere al prosciugamento di bacini e di corsi d'acqua,
compresi i canali e i < navigli », tanto i pubblici, quanto i privati
che si colleghino con le acque pubbliche, deve darsene avviso in

tempo utilo al prefetto ed alla Commissiono provinciale di pesca;
in ogni caso, durante la cosidetta « asciutta », completa o inoom-

pleta, la pesca ò ivi proibita, ed il pesce eventualmente rimasto

dev'essere comunque immesso nelle acque comunicanti con quei
bacini o corsi.
È permesso di porre nei corsi d'acqua reti, siepi o qualsiasi stru-

mento fisso o mobile, da pesca, purché non si occupi più della metà
dello specchio acqueo, esistente al momento della pesca e misurata
ad angolo retto dalla riva, salva l'osservanza dell'art, 9, e salvo
inoltre il rispetto delle prevalenti necessità della navigazione e flui-

taziono e delle vigenti disposizioni sul regime idraulico; le stepse
norme valgono per i bracci morti dei fiumi, o « lagene v.
In qualunque caso dovrà rimanere nella larghezza dello speechio

acqueo, esistente al momento della pesca uno spazio libero, inin-
terrotto, non minore di un metro per il passaggio dei pesci.
Nel bacini d'acqua é permesso di porre strumenti ûssi e nyobili

da pesca, con l'osservanza delle prescrizioni contpqte nell'ar).94el
presente regolamento, e salvo sempre il rispetto delle prevalenti
necessità della navigazione e fluitazione e delle vigenti disposizioni
sul regime idraulico.
Il Ministero di agricoltura, sentito il Comitato permanente della

pesca, ha facoltà di vietare con suo decreto 14 pesca in determi-
nate localitå di bacini o corsi d'acqua, le quali servano alla frega
dei pesci.
Sentita la Commissione provinciale di pesca competente per ter-

ritorio, il Ministero di agricoltura potrà indicare con sua determi-
nazione le localitå di frega dei pesci, anche allo scopo obo @se
siano tenute presenti, per la eventuale proteziono, nell'istruttoria
di domande per autorizzazioni di estrarro o rimuovere la ghiaria a
norma delle vigenti disposizioni sulla polizia idraulica.

Art. 8.

È vietato di adoperare o collocare nelle acque rett og altri or-
digni da pesca ad una distanza minore di 40 metri dalle scale di

monta per i pesci, dai graticci e s:mili delle macchine idraulicho,
dagli shoochi dei canali, dalle cascate, dalle arcate dei ponti e glai
molini natanti, a monte di questi.
In considerazione delle speaiali contingenze dei luoghi, il prefetto

potrà ridurre la detta distanza.
Art. 9.

II Ministero di agricoltura, industria o commercio, sentiti il pre-
fetto, la Commissione provinciale di pesca e il Comitato perynanente
della pesea, dichiarera con suo decreto, di concerto col Mingtero
dei lavori pubblici, quali sono in ciascuna Provincia le rett e gli
altri attrezzi da pesca permessi, con la descrizione sonunaria di
essi e la designazione del tempo ed eventualmente delle 1poalità in
cui possono essere adoperati, indican4o per le reti consentite anche
la misura minima delle maglie.
Esso stabilirà pure la misura massima di ciascuna rete per-

messa, misura che non può essere oltrepassata nemmeno con ja
unione o con il collegamento di parecchie reti, o parti di essä.
Per le acque private che 6iano collegate con le pubbliche, potrà

tuttavia il Ministero d'agricoltura, sentiti 11 prefetto, la Commis-
sione provinciale di pesca e il Comitato permanento della pesca,
concedere l'uso di reti o di attreizi speciali, qualora vengano ri-
ohiesti per le peculiari condizioni del luo60•

Art. 10.

La pesca con la canna o con la lenza a mano à permessa in
ogni tempo nei laghi, salva al Ministero di agricoltura, induqtria e

commercio la facoltà di stabilire restrizioni di luogo e di tempo
a totela della pescosità, sentito il Comitato permanegte della goa.
Nei corsi d'acqua (compresi i bracci morti o < lanche ») durante

i periodi di divieto previsti dall'art. 13 i pesci che sono oggetto
della proibizione di pesea non possono essere prest nemmeno con
la canna, salva al Ministero di agricçItura, industria e pomtgerejo
la tacolta di limitare per tempo e per luogo l'inibizione, pey paj-
tieolari condizioni locali, sentito il Comitato permanento deßa
posea.
I pesci freschi, indicati nell'art. 13, quand'anche durante i pe-

riodi di divieto ivi stabiliti siano stati legittimamente prest non la
canna, non possono essero oggetto di compra-vendita, e nemmeno

di smercio nei pubblici esorcizi, eccettuati i primi tre giorni délla
inibizione di pesca.

Art. I1.

È proiliita la pesca con la dinamite e con altre materie esplo-
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denti, ed 6 vietato di gettare od infondere nelle acque materie
atte ad intorpidire, stordire od nocidere i pesci e gli altri animali
anticL

pure Vietata la raccolta degli animali così storditi od uccisi.
È inibita altresi, nelle acque pubbliche, o nelle acque private che

siano cóllegate con quelle, e nelle corrispondenti rive la detenzione
della dioamite o di tutte le altre materie su indicate.

Art. 12.

Salvo il rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 7 e 8,
nelle acque pubbliche o parti di esse, non soggette a diritti esclu-
sivi di pesca, il primo occupante di un posto per l'esercizio della
pesca ha il diritto di mantenervisi per tutto lo spazio necessario
al maneggio ed al compiuto svolgimento degli ordigni di cui è mu-
nito, e per tutto 11 tempo durante il quale é da lui effettivamente
eseguita la pesca, sia con la presenza personale, sia con quella dei
suoi ordigni in attività di pesca, indicati, alPoecorrenza, da segnali.
Ninno può impedire ad altri I ccoupazione di un posto abbando-

nato, ancorché sia ingombrato da barche, da Ancore, o da altri se-
gnali.
Se in un corso o bacino d'acqua si trovi già collocato un appa-

reechio da pesca, noa potrà esserne posto un altro a distanza mi-
note del doppio della lunghezza del più grande di essi.

Art. 13.

Salva ogni eccezione prevista nel presente regolamento, à vietata
nelle acque pubbliche, e nelle private che siano collegate con quelle,
la pesca dei seguenti animali:

trota di lago, dal 15 ottobre al 15 gennaio ;

carpione, dal 1° dicembre al 31 gennaio, e dal 1° al 31 luglio;
trota di fiume, dal 15 ottobre al 15 gennaio;
coregono, dal 15 dicembre al 15 gennaio;
temolo, dal 1° marzo al 31 maggio ;
peace persico, dal 1° al 31 maggio;
tinea, dal I al 30 giugno ;
carpa, dal 1° al 30 giugno;
agone, alosa, cheppia, sardena, dal 15 maggio al 15 giugno;
gambero, dal 1 aprile al 30 giugno.

Nei detti periodi di divieto di pesca, ad eccezione dei primi tre
giorni, gli animali freschi delle qualità e della provenienza sopra
indicate non possoao formare oggetto di commercio o di trasporto,
nè di smercio nei pubblici esercizi.

Art. 14.

I divieti stabiliti nell'ultima parte dell'articolo 13 non si applicano
nel caso di pesci che abbiano servito alla fecondazione artificiale
da parte degli stabilimenti governativi di piscicoltura, o di stabili-
menti privati che siano, a loro richiesta, indicati in apposito elenco
del Ministero di agricoltura, industria e commercio a condizione che
si assoggettino a indagini ed ispezioni del Ministero stesso ed osser•
vino le cautele da esso prescritte (applicazione di piombi ai pesci ecc.).
Per il commercio dei prodotti della pesca derivanti da acque pri-

Vate non collegate con le pubbliche, sono .ammessi, nei periodi di
divieto previsti dall'ultima parte dell'art. 13, a fare la prova con-

traria indicata nell'art. 4 della legge 4 marzo 1877, n, 3706, coloro
che'indicati, a loro richiesta, in apposito elenco del Ministero di
agricoltura, industria e commercio, si assoggettino a indagini ed
ispezioni del Ministero stesso ed osservino le tautele da esso pre-
scritte.

Art. 15.

Il Ministero di agricoltura, su proposta del Prefetto, e sentiti la
Commissione provinciale di pesca e il Comitato permanente della
pasca, potrà proibire :

a) qualunque pesca in quei bacini, fiumi ed altri corsi d'acqua,
o tratti di essi, nei quali la pesca di taluna specie abbia importanza
prevalente e le torni necessario questo modo di tutela, e ciò pel
periodo di divieto relativo alla specie medesima;

6) per quel tratto di tempo ehe sarà riconosciuto opportuno,
ma che non potrà ossore superloge a tre anni, qualunque pesca la

quei bacini, fiumi ed altri corsi d'acqua, o tratti di essi, nei quali
si sieno eseguite, o sieno in corso, opere di ripopolamentos

e) per tutto il tempo che stimerà opportuno, la pesca di una
data specie, nel caso che se ne palesi una straordinaria diminuzione
per mortalita o per altra causa.

Art. 16.

Le lunghezze minime totali che gli animali acquatici devono avere
raggiunte, perchó la pesca, la compra-vendita e la detenzione, e lo
smercio nei pubblici esercizi non ne siano Vietati ai sensi dell'art. 3
della legge sulla pesca, sono le seguenti:

Trota di lago centimetri 30.
Carpione id. 25.
Trota di fiume id. 18.

Coregono id. 30.
Temolo id. 18.
Pesce persico id. 15.
Tinca id. 23.

Carpa id. 30.

Agone, alosa, eheppia, sardena id. 15.
Storione id. 60.
Anguilla id. 25.
Gambero id. 7.

Le lunghezze minime totali dei pesci saranno misurato dall'apice
del muso all'estremitå della pinna codale, e quella del gambero
dall'apice del rostro all'estremità del telson (coda).

Art. 17.

Coloro i quali (compresi pure gli esercenti le risaie previste nel-
I'art. 3 del presente regolamento), per scopi scientifici, o di pisci-
coltura, intendono valersi delle facoltà concesse dall'art. 3 della

legge 4 marzo 1877, ovvero esercitare la pesca in tempo in cui 614
vietata, dovranno far constare i propositi anzidetti al prefetto della
Provincia, 11 quale, tenuto conto della importanza delle singole do.
matide, prescriverà le norme da osservare, perché l'esereizio della
facoltà medesima non sia rivolto ad altro fine.
Il prefetto rilascerà al richiedente un permesso, la cui validità

non potrå eccedero ô mesi; egli ne darà immediatamete notizia al
Ministero di agricoltura, industria e commercio ed agli agenti della
pubblica forza.
Agli Istituti e stabilimenti governativi il permesso sarà dato di-

rettamente dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, il
quale stabilirà le norme da osservare.

Art. 18.
Durante i periodi di divieto stabiliti dall'art. 13 à pure proibito

di prendere, comperare e vendere le uova dei pesci indicati in
quella disposizione, salva la norma contenuta nell'art. 17.

Art. 19.
È vietato introdurre una nuova specie o varietà di pessi e di al.
tri animali acquatici in un bacino o corso d' acqua senza averne

riportato permesso; il Ministero di agricoltura potrà dare tale au-
torizzazione, sentiti la Commissione provinciale di pesca e il Co-
mitato permaneute della pesca.
Sono vietati la pesca e la compra-vendita e lo smercio nei pub-

bllei esercizi dei pesci e di altri animali acquatici di specie o va-

rietà di nuova introduzione in un bacino, o corso di acqua, per il
tempo e sotto le discipline che saranno stabilite dal Ministero, sen•
titi la Commissione provinciale di pesca e il Comitato permanente
della pesca.

TITOLO II.

Disposizioni di carattere locale
Art. 20.

Le disposizioni di questo titolo saranno osservate nelle provincie
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alle quali si riferiscono, non o!¢apte.qualunque disposizionediversa
o coritraria del titolo precedente.
Qualori in determinata località, per condizioni speciali, fosse ne-

cessario consentire qualche eccezione o fare qualche aggiunta alle
prescrizioni degli articoli 19, 18, 22, 11 Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, sontite le competenti Commissioni provinciali
e la Commissione consulgiva della pesca, o 11 suo Comitato perma-
nonte, darà i provve limenti opportun!.
Quanto ai tempi di proibizione previati nell'art. 13, il Ministero

di agricoltura, industria e commercio potrà anticipare o ritardare,
se sarà necessario, 11 periodo di essa, sempre però alle condizioni di
non prolungarne o diminuirne la durata.
Nei riguardi dell'anguilla si potra con decreto Reale, purebð sia

sentita la Commissione consultiva della pesca, modiûoare le dispo-
sizioni contenute negli articoli 16 e 22.

Art. 21.

Non sono applicabili le discipline dolla pesca fluviale e lacuale
nelle acque del Po di Volano a cominotare dat coal detto Sostegno
di Tiene fino al mare; nel Po morto dalle chiaviehe di Pald da un
lato, e da quelle de1Nono dall'altro; nel PodiGorodall'ualciodella
delegazione di porto; nel Po di Primaro dalla Chiavica di Umana;
nei canali del Polesine di Rovigo da 40 metri a monte della prima
chiavica di valle salsa da pesca esistente lungo i canali stessi, sempre
.fluo al mare.

Art. 22.

Nelle provincio di Genova, Firenze, Livorno, Luoca, Massa-Car-
rara e Pisa sono permessi, durante i mesi di dicembre, gennaio o

tobbraio, la pesos ed il commercio delle cieche (piccole anguille).
TITOLO III.

Sorveglianza della pesca
Art. 23.

e commercio, l'elenco delle reti e degli altri altroni di pesca nella
Provincia, in conformità dell'art. 9;

5° promuovero la difusione dei migliori metodi di pesca e

l'inoremento delle industrie ad essa attinenti;
6 rendere popolari le nozioni relative alla produzione, nutri-

zione e diffusione di pesci di acque dolci più utili e ricercati;
7 agevolare l'opera del Governo nel ripopolamento delle acque

dolei nazionalL
La Commissione à composta di esperti tecaiol;
uno designato dalla Camera o dalle camere di commercio

della Provincia :

uno designato dal Consiglio provinciale;
da due a quattro scelti dal Ministero di agricoltura, dei quali

almeno uno naturalista, e preferibilmente zoologo:
un pescatore di professione, designato dal prefetto.
I commissari vengono chiamati al loro ufficio con decreto mini-

steriale, durano in carica un triennio e sono rieleggibili.
11 Ministero di agricoltura, industria e commercio nomina 11 pre-

sidente.
Il presidente convoca la Commissione, sia su invito del Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio o del prefetto giusta
le corrispettive competenze, sia per propria iniziativa dandono
preavviso al Ministero medesimo, al quale può presentaro le pro-
poste della Commissione, o deve parteciparo i verbali delle adunanzo
del consesso.
In luogo delle Commissioni provinciali, il Ministero di agricol-

tura pub, con suo deeroto, tenendo presenti le detto norme, isti-
tuire Commissioni consimili per la pesca in un intero oorso o ba.
eino d'acqua, o all'uopo riunire due o più Commissioni provin-
ciali, se ció necessiti per coordinare l'opera di esso nell'interesso
dell'industria pescareccia, nominando 11 prosidente.

TITOLO V.

Delle infrazioni e delle pene

,
L'approvazioso degli uffloiali ed agenti speciali nominati da Pro-

vinete, Comuni od altri enti aventi interesse per la sorveglianza
della pesca, ai sensi dell'art. 13 della legge, sarà data dal prefetto
della Provincia, il quale no inviera notista al Ministero di agri-
coltura.

Art. 24.

G'i agenti ordinari dei Comuni devono Vigilare il commercio del
posee ed accertare le contravvenzioni eho venga lor fatto di sco.

prire in qualsiasiglocalità (compresi anche i pubblici esercizi), e,
nel Comuni chiusi, specialmente all'ingresso del recinto daziario.
Se essi non hanno la qualità di agenti giurati devono promuo-

Vere immediatamente l'intervento di un ufficiale od agente giurato
competente.

TITOLO IV.

Art. 26.

I contravventori all'art. 5, concernente il versamento dei rifiuti
di stabilimenti industriali fatto senza permesso o con infrazione
degli ordini prefettizi o ministeriali, o i divieti o altre prescrizioni
per la macerazione della canapa, sono puniti con pena pecuniaria
da L. 40 a L. 50.

Art. 27.

Chi contravvenga all'art. 6, per ciò cho concerne le infrazioni
agli ordmi prefettizi o ministeriali, à punito con pena pecuniaria
da L. 30 a L. 50.
Chi viola la prima parte dell'art. 7, concernente la chiusura to-

tale del passaggio del pesoe, à punito con pena peonniaria da L. 10
a L. 200.
Chi trasgredisca 11 3°, il 46 e il 5° capoverso dell'art. 7 ó punitoCommissioni provinciali di pesca con pena pecuniaria da L. 10 a L. 50.

Art. 23. Art. 28.

In ciascuna Provincia del Regno il ministro di agricoltura, indu- Chi trasgredisca il 1* e 11 2 capoverso dell'art. 7, o i divieti
stria o commercio potra con suo decreto istituire una Commissione emanati in base al 6' e 7° capoverso dello stessa art. 7, o l'art. 8,
per la pesca fluviale e lacuale. por ció chegiguarda il prosciugamento dei corsi e bacini d'acqua,
La Commissione dovrà: e le deviationi, l'ingombro con opere stabili, lo smuovere il fondo
l studiare e proporre le disposizioni regolamentari che l'espe- delle acque, i danni alle località di frega, e le distanze dallo seale

rienza abbia dimostrate necessorie: di monta e da altre indicate località, è punito con pena pecuniaria
go raccogliere i materiali per una statistica annuale della pesca da L. 10 a L. 50.

fluviale e lacuale; Art. 29.

3° dare, a richiesta del Governo, delle Provincia e dei Comuni' Chi violi gli articoli 9 e 10 riguardanti le reti e gli altri ordigni
o anohe di propria iniziativo, 11 suo parere sopra argomenti che ri- da pesca e l'art. 13, concernente i tempi di divieto della pesca, a
guardino in modo diretto o indiretto l'anzidetta pesca e la tutela

punito con pena pecuniaria da L. 10 a L. 50.
della pessosità in caso di derivazioni di aclue e in altre occa-
sioni; Art. 30.

4° tarmulare, su invito del Ministero di agricoltura, industria Chiunque contravvenga alla prima parte dell'art. 11, concernente
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la pesca con la dinamite e con altri esplodenti o il gettare e l'in-
fondere determinate materie, è punito con pena pecuniaria non

initore di L. 30 e non maggiore di L. 200, salva l'applicazione
della legge e del regolamento vigenti sui reati commessi con ma-

htie esplodenti.
Chi tt'asgredisea il 1° capoverso dell'art. 11, per ciò che riguarda

la raceolta dei pesei danneggiati o uccisi con le indicate materie,
é punito con pena pecuniaria da L. 2 a L. 20.

Chi violi il 2° capoverso dell'art. 11, per ciò che concerne la de-
tenzione della dinamite e di altre determinate materie, è punito
con pena pecuniaria da L. 30 a L. 50, salva l'applicazione della
legge e del regolamento vigenti sui reati commessi con materie
bsplodenti.

Art. 31.

.
contravventori all'art. 12, per cio che si riferisce all'occupa-

zione di posti per la pesca, sono puniti con pena pecuniaria da
L. 5 a L. 50.

Art. 32.

Old trasgredisca gli articoli 14, 15 e 17, riguardanti disposizioni
liñ¾teriali e prefettizie, 6 punito con pena pecuniarla da L. 10
a L. 50.

Art. 33.

thi violi l'art. 16, riguardante le misure minime dei pesci, é pu-
nito con pena peouniaria non minore di L. 20 e non maggiore
di L. 200.
Chi trasgredisca l'art. 18 suûa tutela delle uova dei pesci è pu-

nito con pena pecuniaria non minore di L. 30 e non maggiore
di L. 200.
Chi ioli l'art. 19, conceraente la nuova introduzione di specie

di animali e la pesca e vendita delle specie medesime, è punito
con pena pecuniaria da L. 30 a L. 50.

Art. 34.

Alle infrazioni previste dal presente regolamento sono applica-
bili, in caso di recidiva, le disposizioni dell'art. 19 della legge 4

marzo 1877, n. 3706.
Alle indiente infrazioni sono anche applicabili gli articoli 20 e 23

della detta legge nei casi ivi previsti.

Art. 35.

Gli apparecchi fissi o mobili di pesca, che siano messi in modo
da contravvenire all'art. 6 della legge 4 marzo 1877, n. 3708, ed
agli articoli 7, 8, 9 e 10 del presente regolamento saranno rimossi

e sequestrati.
Dopo la definitiva sentenza di condanna, quelli che sono proibiti

senza distinzione di tempo o di luogo, verranno distrutti, ma, quando
possano essere ridotti a modello permesso e il proprietario anticipi
le spese occorrenti, saranno fatti modificare o ridurre in maniera
che possano essere rispettate le misure o le distanze previste dal

regolamento stesso, e non verranno restituiti, nè in alcuna guisa
venduti, senza l'esecuzione di tali provvedimenti.
Gli altri apparecchi, su richiesta dell'interessa,to, potranno essere

restituiti, trascorso il periodo del divieto.
Salva la pena per lo speciale reato di collocamento e manteni-

mento dei detti apparecchi, sarà inflitta, per la sola"conkavvenzione
all'ordine del Ministero o del prefetto circa la menzionata riduzione
degli appareechi medosimi, la pena pecuniaria prevista dall' arti-
coÏo 32.

Art. 36.

Sulle contravvenzioni commesse da chi ñon sia stato gia condan-
nato per reati di pesca sono ammesse traneazioni dinanzi al pre-
fotto, prima che sia pronunziata sentenza definitiva irrevocabile,
purchè si paghi la somma che questi stabilira nei limiti delle pone
pecunfarie previste dal presente regolamento in relazione al deter-
minato roato, oltro le spese giudiziali occorse.

Le transazioni hanno per efetto di. evitaro il giudizio o di trons
carne il' corso.
11 þréfetto invietà di vólta in volta al Mihistero d'agricoltura, in-

dustria e commercio notizia del þrovvediinento adottato.

Art. 37,

Al prodotto delle ammende, delle multe e delle confische, par-
tecipano per un quarto, at termini della legge 26 gennaio 1865,
n. 2134, gli agenti che hanno accettato le infrazioni.
I prefetti segnaleranno al Ministero di agricoltura, industria e

commercio, por premi speciali in denare o per attestati di beneme-

renza, gli agenti che nella vigilanza per la esecuzione del presente
regolamento abbiano mostrato maggiore zelo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.
I

Il numero 64 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE ITITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti i RR. decreti 28 dicembre 1913, n. 1528, e 18

gennaio 1914, n. 91;
Visti gli avvisi 27 novembre 1911 della Direzione

generale dei servizi amministrativi di Tripoli; 1° feb-

braio e 17 marzo ,1912 di quel Comanno r di piazza, coi
quali vennero fipsati.i prezzi di vendita dei tabacchi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla j>roposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le specie e qualità dei tabacchi nazionali e prodotti
accessorî del monopolio, da vendersi in Tripolitania e

Cirenaica, nonoWW i" telativi prezzi di vendita, sono de-
terminati coll'unita tariffa vista, d'ordine Nostro, dal
ministro delle colonie.
Essa andrà in vigore a partire dal giorno che verra

fissato dallo stesso ministro.

Art. 2.

Il trinciato Samsum 2' qualità cessa di essere com-

preso nella tariffa. Potrà però esserne continuata la
vendita a L. 5 al chilogramma nella località ove essa

fosse ritenuta opportuna dai Governi delle suddette

due colonie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÀÍARTINI.
Visto, Il guardesigillir ORLANDO.
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MINISTERO DELLE COLONIE

Monopolio dei sali e tabacchi in Libia

TARIFFA dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi.

(R. decreto 21 gennaio 1915, n. 54).

Natura Prezzo per unità Prezzo

SPECIE E QUALITÀ del di per

condizionamento condizionamento chilogr.

L. C. L.
Prodotti del monopolio della Libià• Per scatolina

Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . Scatole da 25 gr. - 30 12 -

Dafluto laqualitä................. » >25 » -25 10-

26 > ................ » >25 » -15 6-

per pacchetto

la a ................ Pacchetti25 gr. -20 8.-.
Da oloa

26 > ................ > 25 » -15 6-

la -> .......,..
» 40 > -35 875

Trinciato e Tombac >
26 » ......... 40 > -30 750

Prodotti del monopolio del Regno. per boetta

Superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . Boette da 100 gr. I 50 15 -··

Dailuto laqualità. . . . . . . . . . . . . . . . . 00 5- 10-

2a > ................ » 500> | 3-- 6-

per pacchetto
Turco serraglio . . . . . . . . . . . . . .

Pacchetti 20 gr. 1 - 50 -

> sceltissimo . . . . . . . . . . . . .
> 20 > .- 80 40 -

> scelto................ > 20 > -60 30--

Superiore forte . . . . . . . . , , , . . .
> 20 m - 40

20 -
Trinciati » Maryland . . . , , , . . . . . .

> 15 > - 30

la qualità dolce e spuntature . . . , , , .
> 20 » - 30 15 -

la » forte.............. > 20 > -25 1250
» 20 > - 20la > samsum. , , . . . . , , . . . • > 10 > - 10

10 -

2a > comune ............- > 20 > -20 10-

per sigaro
16 > Regalia Londres. . . . . . . . .

Cassette - 30 60 -

2a > Londres............. > -25 50-

3a » Trabucos............ > -20
40-

.

4a > Medianitos........... » -20
a foggia
estera 4a > Brevas Minghetti . . . . . . . . Cassette o pacchi - 15

30 -
5: > Grimaldi . . . . . . , , . . . .

Scatole > - 15

5a » Brasile . , , , . . . . . . . . Pacchi - 10

6a y Dama. . , , , , , . . . . . . .
Scatole e pacchi - 10

Virginia alla paglia . . . . . . , . . . . . » » >
,

- 15

Si superiori
30 -

gari
,
. Formentati attenuati. . . . . . . . . . . .

» » » - 15

scelti - Virginia alla paglia . . . . . . . . . . . .
» » > - 12 24 -
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Natura Prezzo per unità Prezzo

SPECIE E QUALITÅ del di per

condizionamento condizionamento chilogt.

L. C. L.

per sigaro
la qualità (forti, fermentati e toggia sviz-

zera Cavour) . . . . . . . . . .
Paechi - 10 20 -

Sigari comuni 2a > (alla paglia, fermentati a foggia
svizzera Cavour) . . .

» - "5 15 -

31 > (Branca e fermentati) . . . . . .
>

- 05 10 -

per scatola e bu-
stina

Savoia................... Ssotolada10 P. -80 80-

Orientali . . . . . . . . . . . .
. . . . . Bustiae > 10 > - 70 70 -

Usoegiziano................ » » 5> -30

Avana.............'...... » » 10» -60 60-

Senza carta
. . . . . . . .

'. '. . .
Seatola » 20 > 1 20

Levante············a,..... » » 23> i

Spagnolette
Uso russo

. . . . . . . . . . . .
. . . . . » » 10 > -- 50 60 -

Serraglio.................. Uustine» 10> -E0

Giubek................... » > 10> -35 35-

Macedonia..............'... » » 10» --30 30-

Virginia o Maryland . . . . . . .
'. . '. . .

» > 10 > - 25 25 -

Nazionali.........°....'..... » » 10 » -20 20-

Indigene.................. » » 10> -15 15-

Popolari...............-.... » » 10» -10 10-

per latta

latto da 1 kg. I 80 I 80

Estratto di ta'cacco fenicato
. . . .

. . . . . » » S » 3 40 1 70

Prodotti secondari
» » 3 » 8 - 1 60

per sacchina

Polvere insetticida . . . . . . . . . . . . . Sacchine da 1 kg. - 50 0 50

OSSERVAZIONI.

Ai rivenditori è accordato l'aggio del 5 0(0 sull'importo dei tabacchi ai prezzi suindicati (art.28 del R. decreto 18gen-
nato 1914, n. 91).

I prezzi di vendita al pubblico dei tabaechi esteri sono eguali a quelli vigenti nel Regno (art. 25 del su citato de-
creto).

Pei sigari il chilogrammo é ragguagliato a 200 pezzi, e per le spagnoletto a 1003 pezzi.
Visto, d ordino di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie
MARTINI.

Il numero 58 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Sentito il Consiglio dei ministri ;
der Regno contiene a seguente decreto: Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Articolo unico.

ImD'ITALIA Il quarto capoverso dell'art. 2 del R decreto 30 ago-
Visto il R. decreto 30 agosto 1914, n. 945; sto 1914, n. 945, è abrogato e sostituito dal seguente:
Udito il Consiglio superiore di marina ¡ « Allorchè le forze navali sono costituite su di una
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sola squadra od in < armata », secondo ò detto dal suc-
cessivo art. 7, la carica di capo di stato maggiore può
essere affidata ad un vice ammiraglio o ad un contro

ammiraglio, Quando le forze navali sono costituite su

più squadre, per ciascuna di esse, alla carica di capo
di stato maggiore può essere destinato un contr'am-
miraglio al quale potrà anche essere affidato il comando
di una divisione della squadra stessa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ŸIALE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
R. decreto:

N. 1488

Regio Decreto 10 dicembre 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno,di concerto con quello,
di agricoltura, industria e commercio, il Monto di
pietà di Cercemaggiore, ò trasformato in Cassa di
prestanze agrarie, che viene concentrata nella

Congregazione di carità del luogo, e ne ò appro-
vato lo statuto organico.

N. 1489

Regio Decreto 24 dicembre 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'asilo infantile di

Montaldo Scarampi (Alessandria), ò eretto in ente
morale, con amministrazione propria, e ne ò ap-

provato lo statuto organied.

N. 56

Regio Decreto 10 gennaio 1915, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, il « Legato di beneft-
cenza Giulio Jatta » di Ruvo di Puglia, ò erotto in
ente morale sotto l'amministrazione della Congre-
gazione di carità, e ne ò approv.ato lo statuto

organico.

N. 57

toglo Decreto 8 gennaio 1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il fine inerente al patri-
monio della confraternita dei Bianchi in Terranova

di Sicilia (Caltanissetta), ò parzialmente trasformato
a favore del locale ospedale civile, ed il patrimo-
nio medesimo ò totalmonte devoluto a quest'ultima
opera pia, con l'onere annuo di crogare L. 2ö0

per le funzioni della Settirnana Santa e delle Qua-
rant'oro.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 24 dicembre 1914,:

Gavazzi ing. Giuseppe, ð stato nominato metabro della Commissione
provinciale di beneficenza di Bergamo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:
COMMISSARIATO DELL' EMIGRAZIONE

Con decreto Ministeriale del 1° febbraio 1914,
registrato alla Corte dei conti:

11 dott. Alfredo Benacchio è stato promosso per anzianità e perme-

rito segretario di 2a classe nel Commissariato, con lo stipendio
annuo di L. 3000.

11 dott. Giuseppo Buonanno, R. addetto consolare della emigrazione,
é stato nominato ispettore dell'emigrazione per l'estero di,2a

classe, in soprannumero, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Con decreto Ministeriale del 16 febbraio 1914,
registrato alla Corte dei conti:

Il cav. uff. Giovanni Russo, ispettore dell'emigrazione per l'interno,
ha cessato dalle fqnzioni di economo cassiere del Commissa-

riato.
11 cav. Remigio Giotti, primo ragioniere del Commissariato, à stato

incaricato delle funzioni di cassiere economo con la indonnita
annua di L. 1000, e con l'obbligo di prestare la prescritta
cauzione.

Con R. decreto dell'8 marzo 1914,
registrato alla Corte dei conti:

Fiori Romeo, à stato nominato ragioniere di 4a classe nel Commis-
sariato dell'emigrazione, con lo stipendio annuo di L. 2000.

Con R. decreto del 12 marzo 1914,
registrato alla Corte dei conti:

È stata autorizzata l'assunzione in servizio di n. 6 avventizi per
lavori di pulizia e facchinaggio, dei quali 5 con un salario di
L. 90 monsili, e l'altro di L. 60 mensili.

Con R. decreto del 15 marzo 1914,
registrato alla Corte dei conti:

Graziaparis cav. uff. Augusto, è stato promosso por anzianità e per
merito archivista di la classe, con lo stipendio annuo di

L. 3503.

Con decreto Ministeriale del 20 Taarzo 1914,
registrato alla Corte dei conti:

Vannelli Pietro, é stato promosso useiere di la olasse, con lo sti-

pendio annuo di L. 1400.

Pollastri Gaetano, ó stato nominato usciere di 2a classe nel ruolo

del Commissariato, con lo stipendio annuo di L. 1200.

Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1914,
(rozistrato alla Corte dei conti): ,

Vinci dott. Adolfo, ispettoro· dell'emigrazione per l'estero, à stato
destinato a Buenos Aires, con circoscrizione nella Repubblica
Argentina.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

26 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico de11e leggi sul Debito pubblico, approvato con R, decreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

$1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincho, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diinda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I

CATEGORIA
.

Numero AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI rendita annua
debito iscrizione cc cunne

3 50 515631 Per la proprietà a: Ciochetti Giovanni, Lucia, Giacomo e Pie-
of, Solo certificato tro fu Battista, minori, sotto la patria potestà della madredi proprieta Buffo Domenica tu Battista, domiciliati a Priaeco (Torino) .

L. 511 -

Per l'usufrutto a: Buffo Domenica fu Battista, domiciliata a

Priacco (Torino).

5 ¾ 66591
Solo certificato Per la proprietà a: Serravalla Antonio fu Francesco, domici-
di proprietà liato in Catanzaro. Vincolata

, . ,
> 215 -

Per l'usufrutta a: Elia Giuseppe fu Saverio.

3 50 479273 Chiesa parrocchiale dei SS. Pris:o ed Agnello in Sant'Agnello
lo (Napoli) .. ................. >. 4500

530410 Congregazione di carità di Grottazzolina (Ascoli Piceno) per il
Meate frumentario di detto Comune . . . . . .

> 115 -

357279 Pasquina Rosa fu Giuseppe, moglie di Bonnetti Giuseppe, do-
miciliata in Roma.

. . . . . . . . . . . . , , , . .
. . .

> 350 -

18703 Confraternita di San Bartolomeo apostolo in Messina . , , , ,
» 49 -

64498 Chiesa parrocchiale di Santa Maria di Quezzi, diocesi di Genova,
per la fondazione Traxino Giovanni in favore della chiesa

medesima, sotto l'amministrazione dei massari o fabbriceri
pro-tempore della detta chiesa

. . . . . .
» 14 -

75553 Chiesa parrocchiale di Santa Maria di Quezzi, diocesi di Genova,
per la fondazione Taxino Giovanni in favore della chiesa
medesima sotto l'amministrazione dei massari ossia fabbri-
cieri pro-tempore della stessa chiesa, rappresentatidalloro
procuratore sig. Carlo Castelli. . . . . . . . . . . . . .

,
> 3 50

Roma, 30 novembre 1914.

Il direttore generale: GARBAZZI,
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Rettißehe d'infestations (in þttbblicazlone).
Si è dicidarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito ptû-
blico, vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sèndo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore

da rettinoare della rettinoa

1 2 3 4 &

3.5Q ~537044 L 157 50 Longoni Giuseppe fu Longoni Giuseppe fu
Battista,'m i nor e, Battista, m inorej
sotto la patria po- sotto la patria po-
testa della madre testà della madre
Rolla Giovanna tu Rolla Giovanna fu
Giuseppe, vedova Carlo, ecc., come

Longoni Battista, contro
dom. a Monza (Mi-
lano)

> 537046 101 50 Longoni Giuseppe e Longoni Giuseppe e

Stella fu Battista, Stella fu Battista,
minori, ecc., come minori, ecc., come

sopra e con usu- sopra e con usu-

frutto Vitàlizio a frutto vitalizio a

favore di Rolla Gio- favore di Rolla Giu-
i vanna fu Giuseppe, vanna fu C a rt o,

ved. di Longoni Bat- ved.diLongoniBat-
tista tista

> 224778 525 - Pasterie Enrichetta- Pasteris C a r i n a-
CarinadiGiovanni, Maria-Angela-Ric-
minore, sotto la carda-Caterina di
patria potestå del Giovanni, minore,
padre, dom. a To- occ., come contro
rmo

a 309423 45 50 Avvignano Angelo Avvignano Angela
fu Antonio , mi- fu Michele-Anto -
noge, sotto la pa- nio, minore, sotto
tria potestA della la patria potestà
madre Lualdi Te- della madre Lualdi
resa, ved. di Avvi- Teresa, ved. di Av-
guano Antonio, do- Vignano Michele-
miciliato a Galliate Antottio, ecc., come
(Novara) contro

> 541076 49 - Derloni Ignazio di Derloni .Domenico-
Francesco, minore, Ignatio di Fratice-
sotto la patria po- sco, minore, ecc.,
testà del padre Der- come contro.
loni Francesco fu
Domenico, domici-
liato a Coarezza,
ft'azionedelcomune
di Somma Lombar-
do (Milano)

> 603212 35 00 Conigliaro Agostina Conigliaro Agostina
di Vincenro, mo- di Giuseppe, mo-
glie di Minneci E- glie di Minneci E-
duardo, domiciliata daardo,domiciliata
in Palermo ,

con in Palermo, con

usufrutto vitalizio usufrutto vitalizio
a favore di Coni- a favore di Coni-
gliaro Giuseppe fu gliaro Giuseppe fu

Vincenzo, dom°ici- Vincenzo, domici-
liato in Palermo liato in Palermo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tincate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud•
dette satonno oome sopra rettifloate.

Roma, 30 gennaio 1915.

Il direttore generale
(E. 31) GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 4 febbraio 1915, in L. 105,95. ·

MINISTERO DEL TESORO

E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 2 febbraio 1915.

Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto'à la seguente:

P I A ZZA DENARO LETTERA

Parigi . . . . . . . . . . . . .
104 .41 104.74

Londra
. . . . . . . . .

°

. . 26.24 26.31

Berlino . . . . . . . . . . . .
117.76 118.25

Vienna . . . . . . . . . . . . 91.72 92.3ô

New York
. . . . . , , . , , ,

5 39 5 A3

Buenos Aires . . . . . . . . .
2 30 2 32

Svizzera
. . .

.
. . . . . . . ,

102 .18 102 57

Cambio dell'oro . . . . . . . . 105 .70 106 .20

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 3 al 5 febbraio 1915 :

Franchi..........104.57112
Lire sterline . . . . . , , ,

26.27 112
Marchi , , , , . , , , , , 118.- 112
Corone .......... 92.04

Dollari .......... 5.41

Pesos carta
.
6. . . . . . .

2.31

Lire oro . . . . . . . . . , 105.95
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CO lkTCONS I

IL MINISTRO DELLA GUERRA
Deereta :

1. È indetto un concorso per esami a 12 pösti di disegnatore
tecnico di 3* olasse con l'annuo stipendio di L. 1500.
Dei detti posti 9 saranno conferiti subito dopo il risultato del con-

corso.
I rimanenti saranno assegnati successivamente, secondo l'ordine

della graduatoria, man mano che si veriflcherà nel ruolo la corri-
silondente vacanza, purché questa avvenga entro il termine impro-
rogabile del 31 dicembre 1915, decorso il quale cesserà ogni diritto
a conseguire l'impiegol

2. Potranno essere ammessi al concorso:

a) i licenziati dalle scuole tecniche e ginnasiali del Regno,
ovvero da scuole industriali di grado equipollente alle due predette,
purchè abbiano compiuto 18 anni e non superato 28annidietàalla
data del presente decreto;

b) i capi operai e gli operai borghesi degli stabilimenti mili-
tari dipendenti dal Ministero della guerra.

3. Gli aspiranti al concorso devono far pervenire al Niinistero
le domande di ammissione redatte in carta da bollo da L. 1,25 per
mezzo dei distretti militari se si tratta di concorrenti di cui alla
letters a) del precedente n. 2, ovvero per mezzo delle rispettive au-
toritå gerarchiche, se si tratta di concorrenti di cui alla lettera b)
del n. 2 predetto.
Tali domande, corredate dai prescritti documenti, dovranno essere

presentate entro 40 giorni dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto sulla Gazzetta u//iciale del Regno ai distretti,
od alle autorità sopraindicate, che le trasmetteranno al Alinistero
dopo avere accertato che l'istanza e i documenti sianointuttocon-
formi alle presenti prescrizioni.

4. Le istanze che fossero presentate ai singoli distretti o alle
altre, autorità dopo 40 giorni dalla data della pubblicazione anzi-
detta, o che entro questo limite di tempo non fossero completate
con tutti -i documenti prescritti, saranno respinto come inammis-
Bibili.
Non saranno ammessi al concorso coloro che faranno riferimento

a documenti depositati presso altre pubbliche Amministrazioni, a
meno che i documenti stessi, i quali dovranno sempre soddisfare
alle condizioni enumerato nell'articolo seguente, non vengano co-

municati al Ministero della guerra (Direzione generale personalici-
vili e affari generali) entro il termine sopraindicato dallo dette Am-
ministrazioni, in seguito a richiesta rivolta loro direttamente dagli
interessati.

5. Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti
todatti in earta da bollo :

a) copia autentica dell'atto di nascita debitamento legaliz-
zato ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di penalità;
d) certificato di buona condotta ril isciato dal sindaco del

Comune di abituale residenza del concorrente e debitamente le-
galizzato.
I certificati di cui alle lettere c) e d) devono essere di data non

anteriore di 3 mesi a quella del presente decreto;
e) foglio di congedo illimitato oppure certificato di esito di

leva o d'iscrizione sulle listo di leva ;
f) certifleato medico rilasciato gratuitamente da un ufliciale

medico fra quelli addetti a corpi o stabilimenti del R. esercito, che
comprovi che l'aspirante sia di sana e robusta costituzione fisica,
esente da difetti incompatibili con le funzioni di disegnatore
tecnico:

g) diploma di licenza di scuola tecnicaoginnasiale odiscuola
industriale di grado equipollente alla due predette ;

h) fotografia del candidato di data abbastanza recente, da luil
firmata, da servire all'aceertamento della identità personale.

1 documenti di cui alle lettere f), g), h) non sono richiesti poi
concorrenti che siano capi operai od operai dipendenti*dall'Ammi-
nistrazione della guerra.
Le domande di questi ultimi dovranno essere corredate a cura

delle competenti autorità della copia dello stato di servizio. Do-
vranno altresi ess6re munite del parere del capo di corpö o diser-
vizio oirca l'idoneità del concorrente all'impiego di oui si tratta,
sia per condotta e qualità personali, sia per istruzione.
I comandanti di distretto e le altre autorità, dopo,un prelimi-

nare esame delle domande e dei documenti, li trasmetteranno al
Ministero, il quale a mezzo delle autorità stesse Ëarå conöseere agli
interessati se siano o no stati ammessi al concorso, indicando al-
tresi per gli ammessi al concorso il giorno e l'ora in cui saranno
iniziate le prove.

6. Gli esami consistono in prove scritte, grafiche e oraliin base
ai programmi allegati al presente decreto.
Le prove scritte e grafiche precedono quelle orali e Terranno date

in Roma. I temi all'uopo formulati dalla Commissione esaminatrice
saranno contenuti in pieghi sigillati da aprirsi alla prosenza dei
candidati al momento dell'esame.
Lo prove orali avranno luogo parimento in Roma.
Il Ministero parteciperà a tempo opportuno ai candidati la data

delle medesima.
7. La Commissione esaminatrice viene nominata dal Ministero,

ed ò così composta e ripartita:
un presidente della Commissione, ispettore d'artiglieria, o co-

lonnello direttore del genio o direttore di stabilimenti daartiglieria ;
un segretario della Commissione (senza voto), capitano o dise-

gnatore capo.
Due o più Sottocommissioni, composta ognuna di un presidente

e due membri (un ufficiale superiore o capitano, un capotecnico
capo o primo capotecnico e un disegnatore capo).
In ciascuna Sottocommissione funziona da segretario il membro

meno elevato in grado o meno anziano.
8. Per ciascuna materia, ogm commissario dispone di 10 punti.

La somma di tutti i punti, divisa per il numero dpi votanti, costi-
tuisce il punto medio ottenuto dal candidato nella materia.

9. Al termine di ciascuna seduta, il segretario compila e ti-
mette al presidente della Commissione un processo verbale firmato
da tutti i membri e contenente per ciascun candidato i punti modi
ottenuti.

10. Il Ministero, ricevute le opportune comunicazioni dal presi-
dente della Commissione esaminatrice, dispone per l'ammissione alle
prove orali di quei candidati i quali in ciascuna delle prove scritte
e grafiche abbiano riportato un punto medio non inferiore ai 6110
oppure una media complessiva non inferiore ai 7110 qualora in una
delle prove abbiano conseguitounpunto inferiore ai6tl0,mauguale
o superiore ai 5110.
La media complessiva si ottiene moltiplicando i punti medi ripor-

tati nelle singole materie per i rispettivi coefficienti d' importanza
e dividendo la somma dei prodotti cosi ottenuti per quelli dei coef-
ûcienti.

11. Nelle prove orali ogni candidato estrae a sorte uno o piû
numeri di ciascuna parte del programma, secondo sarkstabilito dal
presidento della Commissione esaminatrice.
Il candidato è tenuto a rispondere specialmente sugli argomenti

indicati ai numeri estratti, ma la Commissione ha facoltà d'interro-
garlo anche sulla restante parte di ciascun programma.
È idoneo il candidato che per ciascuna prova orale abbia ripor-

tato un punto medio non inferiore ai 6/10.
12. La media definitiva si ottiene in modo analogo a quello in-

dieato nel secondo capoverso del n. 10.
13. Il risultato definitivo del concorso ð notiûcato aisingoli can-

didati, e sono pubblicati nel giornale militare uffleiale i nomi di
quelli risultati i lonei entro il numero dei posti pei quali venne
indetto il concorso, i quali solo acquisteranno diritto alla no-

mma.

14. I concorrenti,solio posti in avvertegza che, se verragno no-
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minati all'impiego di cui trattasi, non potranno introcare in loro fa-
Vore le leggi ora esistenti sulle pensioni, ma soltanto le norrue della
istituenda Cassa di previdenza.

Roma, 19 dicembre 1914.
Il ministro

ZUPELLI.

Programma per gli esami di concorso ai posti di disegnatore
di 36 classe.

MATERIE D'ESAME

1 Composizione italiana . . . . .
seritto 4 10

2 Aritmetica. . . . . scritto (*) 15

3 Geometria piana e solida.
. . .

orale 0 .20' 15

4 Disegno geometrico . . . . . . grafico (*) 20

grafico (*)
5 Saggio speciale di disegno . . .

30
orale 0 .30'

6 Disegno topografico . . . . . . grafico (*) 10

(*) Da stabilirsi dal presidente della Commissione a seconda del
tema.

PARTE NON UFFICIALE

D.IAILIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Nessun combattimento importante è segnalato nel
settore orientale. Piccoli scontri, con esito parzia e
or per i russi ed or per i tedeschi, hanno avuto luogo
in diversi punti del settore stesso, e cioè ad est di
Bolimow, a Humin, sul Dunajetz. ecc.
Nei Carpazi - secondo un comunicato da Pietro-

grado - l'avanzata dei russi progredisce nonostante
l'accanita resistenza degli austro-ungarioi sul colle
di Doukla e in qualche altro punto della regione
montana.
Pare però che nei Beskidi orientali gli austro-

ungarici, rinforzati da contingenti tedeschi, abbiano
respinto i russi e catturato numerose mitragliatrici
Nel settore occidentale si sono rinnovati anche ieri
i soliti combattimenti di trincea senza nessun serio

vantaggio per l'uno o per l'altro belligerante.
Un comunicato ufficiale da Parigi riferisce una

nuova strana offensiva tedesca sul flume Ancre, il
lancio, cioò, di brulotti esplodenti.
Nel Oaucaso, dal 1° febbraio ad oggi, non ha avuto

luogo alcun combattimento di una certa importanza.
Piccoli scontri sono tuttavia annunziati dal quartiere
generale turco come avvenuti presso Artvise e nei

dintorni di Korna.
Della guerra in mare abbiamo oggi l'affondamento

d'una torpediniera tedesca per opera di un sottoma -

rmo russo.

Sulle azioni militari suddette l'Agenzia Stefani co-
munica i seguenti telegrammi:
Costantinopoli, 2. - 11 quartiere generale comunica :

I combattimenti di carattere locale che si svolsero gli scorsi giorni

sul fronte del Caucaso sono terminati col successo delle nostre

truppe. Un distaccamento nemico, il quale ha attaecato ad Artvise

le nostre truppe, à stato respinto con grandi perdite per lui ed ha
abbandonato nelle nostre mani, durante l'inseguimento, una quane
tità di materiale.
Nei dintorni di Korna un piccolo distaccamento ha sorpreso con

successo la notte del 30 gennaio due battaglioni nemici difest con

reticolati ed ha loro inflitto gravi perdite.
All'indomani il nemico ha tentato di sbarcare nei dintorni sotto

la protezione delle cannoniere, ma é stato respinto od ha lasciato

una quantità di morti fra cui un capitano ed un sottuffleiale.

Vienna, 3. - Un comunicato ufBciale, in data di oggi, dice:

Nei Beskidi orientali nuovi attacebi violentissimi, continuati anche

durante la notte, furono respinti con gravi perdite per i russi.

I combattimenti nelle medie montagne boscose prendono una

piega favorevole. Le truppe alleate che conquistarono ieri le posi-
zioni sulle alture accanitamente difese dal nemico, fecero mille pri-
gionieri e catturarono numerose mitragliatrici.
In Polonia e nella Galizia occidentale la situazione é immutata

La calma regna gulla maggior parte del fronte.
Pietrogrado, 3. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-

ralissimo dice:
Si sono verificati scontri nella regione di Mlawa. Essi sono stati

sempre favorevoli alle nostre truppe. Sulla riva sinistra della Vi-

stola un combattimento assai vivace ó stato dato 11 primo febbraio
sulla strada di Bolymoff con l'appoggio di un gran numero di bat-

terie leggiere e di batterie pesanti.
Un attacco dei tedeschi ó stato respinto il giorno 1 a nord di

Borgymoff. Il nemico ha subito gravi perdite.
Un combattimento assai accanito è avvenuto a sud del villaggio

di Goumine. Noi abbiamo in questa regione rioccupato le trincee

avanzate perdute il 31.
Quanto alla fattoria essa è sempre disputata.
A sud di Goumine e sul Dunajetz il nemico ha dato al suo fuoe0

maggiore intensith,. Il fuoco é continuato di notte e di giorno. Tutti

i tentativi degli elementi nemici per portarsi avanti sono rimasti

senza successo.

Nei Carpazi i combattimenti continuano. 11 31 gennaio e il 1*

febbraio le nostre truppe si sono avanzate combattendo su largo

fronte nel collo di Doukla fino al San interiore, dopo avere attra-

versato le creste principali nelle regioni di Jalisk, di Meso e di

Labooz, ove hanno preso sei cannoni, due mortai, mitragliatrici e

numerosi prigioniori.
L'offensiva nemica nella regione di Vysotzko, a sud-est del colle

Ougok, è stata respinta con enormi perdite.
Le notizie relative al trasporto delle truppe tedesche sul tronte

dei Carpazi hanno trovato conferma.

Il 1° febbraio abbiamo annientato, in un colle dei Beskidi, un

battaglione del 22° reggimento tedesco. I superstiti, cioè il capo
del battaglione, un capitano e 20 soldati, sono stati fatti prigio-
niori.

Berlino, 3. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran quar•

tier generale.
Teatro occidentale : Gli attacchi francesi contro le nostre posi-

zioni presso Perthes sono stati respinti.
Sul resto del fronte sono avvenuti soltanto combattimenti di ar-

tiglier:a.
Teatro orientale: Dalla frontiera della Prussia orientale niente di

nuovo.

In Polonia a nord della Vistola i combattimenti di cavalleria

sono terminati ed i russi sono stati respinti. A sud della Vistola

un nostro attacco ad est di Bolimow ci ha portato alla conquista
del villaggio di Humin, presso Wola-Szydlowiecke. Il combatti-
mento continua dal 1° febbraio, Oltre quattromila prigionieri sono
stati presi in questa regioso e sono state catturate sei mitraglia-
trici.
Attacchi notturni dei russi contro le nostre

_

posizioni sulla riva
della Bzura sono stati respinti.
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Parigi, 3. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Niente da segnalare a nord della Lys.
Tra la Lys e l'Oise, nel settore di Noulette,- le - nostre batterio

hanno imposto il silenzio ad una viva fucileria.
T tedeschi hanno lanciato brulotti sul fiume l'Ancre, a monte di

Aveluy, a nord di Albert.
,
Questi ordigni sono stati da noi fermati prima della esplosione.

La
,
nostra artiglieria ha continuato ad ottenere nella valle del-

PÑsno ottimi risultati.
Abbiamo leggermente progredito facendo prigionieri e respin-

gendo un contrattacco ad ovest della collina 200 presso Perthes.
Nell'Argonne un secondo attacco tedesco ha avuto luogo ieri

presso Bagatelle Verso le 18. Esso è stato respinto, come quelli già
segnalati, che avevano avuto luogo alle 13.
Calma sul fronte dana Mosa ai Vosgi.
In Alsazia ci organizziatno sul terreno guadagnato a sud di Am-

mertzviller.
Parigi, 3. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Niente da segnalare eccetto in Champagne tre attacebi tedeschi

tutti respinti, ad ovest di Perthes, a nord di Mosnil Les Hurlus, a
nord di Massiges; nell'Argonne nuovo attacco a Èagatelle respin,to
dalle nostre truppe nella notte dal 2 al 3 febbraio.
Pietrogrado, 3. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser.

cito del Caucaso dice :

Nessun combattimento é segnalato il l° febbraio sul fronte del-
l'esercito.
Pietrogrado, 3 (ufliciale). - Un sottomarino russo ha affondato
il 29 corrente una torpediniera tedesca, al largo) del capo Moen, in
Danimarea.
Cairo, 3 (ufficiale). - Martedi sera il nemico ha tentato di pas-

sare il Canale di Suez presso Toussoum. Si lasciò che esso traspor-
tasse il materiale necessario a lanciare un ponte. Non appena tentò
l'operazione le truppe britanniche lo attaccarono con completo suc-
cesso.

11 nemico fuggl in disordine abbandonando il materiale. Parecchi
assalitori annegarono.
Oggi, all'alba, il nemico ha attaccato anche il fronte di Kantara

ed è stato facilmente respinto.
Esso ha perduto sedici fra morti e feriti. Noi abbiamo fatto qua-

ranta prigionieri e ab blamo avuto tre feriti.
Cairo, 4 (ufficiale). - Le truppe inglesi hanno incontrato ieri il

nemico presso Ismailia.
Un turbine di sabbia ha arrestato l'ardore del nemico il cui tiro

di cannoni e di fucili era mal diretto.
Il nemico ha battuto in ritirata. Le perdite degli inglesi sono di

sai feriti.

C.T.LONACA ITALIAN.A.

S. E. Oclesia. - Termattina 6 giunto a Genova S. E. il sotto-

segretario di Stato per il Ministero dell'interno, Celesia di Vegliasco,
incaricato di esaminare le necessità del traflico in relazione all'at-
tuale congestione portuaria, che ò causa di tanti danni.
S. E. Celesia si recò a visitare il porto dopo aver ricevuto, verso

le 9,30, nella propria abitazione, i rappresentanti di vari enti. Nella
sua visita, iniziatasi alle ore 10, I on. Celesia fu accompagnato dal

presidente del Consorzio, on. sen. Nino Ronco.

L'on. sottosegretario, a cui il presidente del Consorzio fu largo
di notizie e di selliarnnenti, mostro di interessarsi moltissimodelle
questioni riguardanti il deposito delle merci nei magazzmi e spe-
cialmente il cumulo delle merci stesse ; e no riferirà ai ministri

competenti.
Dopo il terremoto. - Egregiamente organizzata ha avuto

luogo oggi a Roma la seconda Dasseggiata per raccogliere doni di
indumenti per i danneggiati dal terremoto.
La cittadinanza ha corrisposto nIt'appello dei giovani che seorta-

vano i cani portanti le offerto e diramati anche nelle parti più re-
mote della cittå.

**4 Al Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale sono cominciati
i lavori di ordinamento dei donit raëëolá dill'is ofizionË (délli'
stamlia di Roma, per una lotteria a (en deÌo dei da nogafi. 11

trasporto dalla se¢e dell'Associazione al Palazzo venne compiuto
gratuitamente dalla benemerita Ditta Gondrand
Gli oggetti che saranno esposti e .messi in lotteria agendgagg

tremila; e se ne sta pieparando il catalogo,perl'ehattezzadelquale
il Comitato venne costretto a rimandare di due giorni liesposizione
e conseguentemente l'edtrazione, che avrà luogo inveco del 4 e

dell'8, come era stato annunciato, il 8 e il 10 del corronto mese. >

Sabato adunque, alle 11 ant., l'Esposizione sarå aporta agli invi-
tati do I Comitato, e alle 15 e fino alle 19 al pubblíco, gratuitafaetito.
Nei giorni seguenti di domenica, lunedi o marted), l'Esposiziono
sarà aperta al pubblice, sempre gratuitamente, dalle 10 alle 13 e

dalle 15 alle 19.

4 Continua Pinvio delle squadre di ingegnpri della Sociptå, fra
gli ingegneri ed architetti italiani, incaricati di accertare l'abita-
bilità delle case nei luoghi colpiti dal terremoto,
Jeri sono partiti per Saracinesco, Iloccagiovino e Vallinfreda) si-

gnori ing. comm. Pratesi, Cavallini e Giovenale. Stamane poi sono
partiti per Atina gli ingegneri Testa, Ventura e Bertinátti.
La divisione degli incarichi ai singoli gruppi, fatta con giusti cri-

teri dal presidente comm. Luiggi che gth si reoò sui luoghi del di-
sastro, ha dato ottimi risultati, acquistando nuove benemenze
alla Societå e al degno che ne tiene con plauso la presidenza.
*** Nuove e cospicue oblazioni sono giunte al, comitato centrale

della Croce rossa. Fra le altre havvi quella di L. 6170 raccolte dal

giornale Il Progresso italo-americano, di New York.
Un voto di artisti. - L'Associatione artistica fra i cultori

di architettura, riunita in assemblea, udite le comunicazioni dei
soci sui gravi danni prodotti dal terremoto ai monumenti della
Marsica, di Sulmona, di Aquila, di Veroli, di Subiaco e di altri

paesi della Provincia romana, ha fatto voti perchè il Ministero della
pubblica istruzione, oltre i provvedimenti di urgenza, . per racqo-
gliere e mettere in salvo i frammenti superstiti, voglia pgve.dere
con mezzi adeguati alla ricostruzione di quegli insigni monumenti
che per l'onore dell'arte nostra non debbono assolutamenteñ acpm-
parire.

lWeerologio. - Ieri, in Roma, alle ore 14, è morto dopo lunga
malattia l'on, avv. Enrico Galluppi, senatore del Regno, consigliere
di Stato,
L'on. avv. Galluppi, giurista e oratore assai apprezzato, insegno

per molti anni procedura civile nell'Università di Roma e pubblicó
opere lodatissime.
Fu deputato per il collegio di Civitavecchia nelleXXI e XXII le-

gislature e per molti anni assessore o prosindaco di Ro¤la.
Consigliere di Stato dal 1889, fu nominato senatore del Regno il

31 dicembre dell'ora scorso anno.

Era popolare e stimatissimo nella sua Roma per il bene della
quale dedicò tanta energia dell'operosa sua vita.
Domani avrà luogo il trasporto della salma, in : forma ufficiale,

partendo dalPabitazione dell'estinto a via Vittoria.
Annona municigsale. - L'Ufficio IX (Annoaa ed Agro ro-

mano) comunica:
« Ai fornai Sodani Francesco, in via del Commercio, case popolari,

e Yanicore Salvatore, in via Flaminia, 80, ò stata tolta la conces-

sione della farina ricavata dal grano comunale perchó non si sono
strettamente attenuti ai patti convenuti.
A giorni, poi, come da avviso che sarà añisso al pubblico, funzio-

neranno altri forni convenzionati per soddisfare le esigenze di al-
cuni rioni ».
Rihassi ferrowinri. -- Il Ministero dei lavori pubblici ha

accordato il 30 10 di ribasso sulle tarife ferroviarie per il tra-
sporto degli agrumi.
Tale provvedimento è stato adottato per agevolare lo smercio

degli agrumi provenienti dalle regioni produttrici danneggiate dalla
guerra nel senso che le nazioni importatrici hanno quasi complo-
tamento cessato dagli acquisti sulle nostre piazze.
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TELEG'rISAMMI

(Agenzia istofani)

LONDRA, 3. - Si ha da Washington che 11 segretario di Stato
agli affari esteri, Bryan, ha fatto conoscere la sua risposta alla
protesta formulata dalla Germania contro la vendita ai belligeranti
di idroplani costruiti negli Stati Uniti.
11 Dipartimento di Stato non accetta il punto di vista tedesco,

tendente a considerare gli idroplani come navi da guerra.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - 11 primo ministro Asquith

propone che la Camera consacri tutto il suo tempo alla discussione
delle proposte del Governo.
Riconosce che tale sistema é senza precedenti, ma occorre che la

Camera, come il paese, concentri tutti i suoi sforzi nella guerra.
Bonar Law riconosce la giustezza della proposta e non vi si

opporra, visto che il Governo propone di seguire Pesempio dei Go-
verni francese e canadese, di considorara la sessione come una
sessione di guerra.
Mac Namara conforma l'informazione di fonte francese circa

l'attentato tedesco contro la nave-ospedale Asturias.
OTTAWA, 3. - Il Governo ha domandato a Washington la estra-

dizione di von Horn, il quale ha confessato di aver voluto far sal-
tare il ponte di Santa Croce.
ROMA, 3. - L'Ambaseista ottomana comunica:
La notizia diffusa da Londra che sarobbero stati commessi atton-

tati contro Von der Goltz pasciå ed altr1 uffleiali superiori è priva
di qualsiasi fondamento.
VIENNA, 4 (uffleiale). - L'Imperatore ha accettato la domanda

di collocamento a riposo del barone Hauenschield-Bauer, presidente
11 Suprema Corte dei conti, conferendogli l'ordine di Leopoldo

d\ prima classe in, riconoscimento della eccellente opera prestata
ed hinominato presidente della Suprema Corte dei conti il prin-

dÏ Ëoh nTõhe Schillineluerst, giå governatore di Trieste e del
torale.
L'Imperatore ha poi nominato governatore di Trieste e del Lito-

rule il barone Fries Skene, governatore della Carinzia, e il conte
Lodron Laterano, consigliero aulico al Ministero dell'interno, go-
vernatore della Carinzia.
LONDRA, 4. -- I giornali hanno da Tokio:
Viene comunicata la seguente nota, da considerarsi come un in-

dico del punto di vista del Giappone circa la baia di Tsing-Tao.
Il Giappone, appoggiando Icalmente]Ia Gran IBretagna, _proteg-

gyndo il coinmercip e volendo porre Ielcose dell'Estremo Oriente su
una base pacifica, dichiarò la guerra alla Germania. Dopo una cam-
pagna di qualche settimana, esso prese possesso di Tsing-Tao, piaz-
zatorte che l'ambasciatöre di Germania a Tokio, il giorno della sua
partenza dal Giappone, aveva dichiarato difficile a prendersi quanto
Porþo Arthur.
La guarnigione di TsingeTao si arrese quasi senza combattere.

Non vi sono state è vero grandi glorie nella presa della piazza, ma
non ei può che lodare la sqggozza della guarnigione, la quale,
arrondendosi, si è conformata alla prima legge della natura e della
umanità.
In ogni modo il Giappone e l'Inghilterra hanno preso Tsing-Tao

alla Germania, ma quali sono state le condizioni di tale opera-
zione ?

L'yltimatum del Giappone alla Germania esigeva la resa di

Tsing-Tao prima del 15 dicembre nell'interesse dell'Estremo Oriente,
per restituire finalmente la piazza alla Cina. In conseguenza o la

Germania doveva conformarsi esattamente ai termini dell'ultima-
tum, oppure, in caso contrario, il Giappone doveva riprendere la
sua libertå d'azione.
Ora il Giappone e la Gran Bretagna hanno preso Tsing-Tao con

la forza delle armi e la Germania ha perduto il beneficio]delle con-
izioni dell'ultimatum oho essa non ha applicato.
La Germania possedeva Tsing.Tao in virtù di un contratto di af-

fitto per 99 anni, accordato dalla Cina una quindicina di anni or
sono.

Il sequestro della proprietà non annulla il contratto di locazione
delle due parti. La Cina non ha per il momento nessun altro di-
ritto su Tsing-Tao, all'infuori di quello che la bais ritornl alla Cina,
alla scadenza del fitto di 99 anni.
Evideritemente Tsing-Tao deve alla fine ritornare alla Cina, ma
il Giappone, per agire lealmente verso la sua alleata, non può at-
tualmente restituire alla Cina la proprieth il cui diritto di possesso
rimane soggetto a discussioni.
Si potrebbe ammettere che il Giappone restituisoa alla Germania

in altra forma di procedura il territorio preso in afatto, che le
truppe giapponesi ed inglesi hanno investito e bloccato per circa
due mesi, spendendo almeno cinque milioni di Iire î
Certo il Giappone manterrà la sua parola. Esso avrebbe del resto

osservato rigorosamente i termini dell' ultimatum se la Germania,
conformemente alPultimatum stesso, avesse rimesso pacificamente
nelle sue mani la fortezza di Tsing-Tao prima del 15 dicembre.
I trattati che 11 Giappone ha concluso con la Gran Bretagna e

l'America per la tutela dell'integritã della Cina saranno osservati
tanto scrupolosamente quanto lo furono tutti gli altri trattati da
esso firmati. A tutt'oggi nessuna potenza che abbia trattati col
Giappone ha mai potuto rimproverare al Governo giapponese di

avere mancato alla parola d'onore una volta che l'ha data e di

avere mancato ai suoi impegni internazionali. .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romano

3 febbraio 1915.

L'altezza deB4 stazione 6 di metzt . . . . .
50.60

Il barometro a 0*, in millimetri e al mare . , 76ô.5

Termometro contigrado al nord . . . . . . .
8.6

Tensione del vapore, in mm, . . . . . . . . 5.23

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .
62

Vento, direzione , , , , , , . , , , . . . .
NE

Velooithinkm.. ............. 28

Stato del oielo . . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . , , , . 9.4

Temperatura minima, 14. . . . . . . . . , , 2.0

Pioggia in mm. , , . . . . . . . .
--

3 febbraio 1915.

In Europa: pressione massima 773 sulla Svizzera, pressione mi-
nima 758 sulla Grecia.
In Italia nello 24 oro: la pressione barometrica ovunque salita

fino 7 mm. in Sicilia; temperatura diminuita Veneto, Emilia, quasi
stazionaria al centro, aumentata altrove; cielo sereno al nord alto
e medio versante tirrenico, vario Sardegna, nuvoloso sulrimanente
con pioggierelle temporalesche in Sicilia; nevicate al centro e Si-

cilia.
Barometro: massimo772 sullo Alpi, minimo 760 sulle costeorien,

tall sioule.
Probabilith :

Regioni settentrionali: venti moderati l* quadrante, olelo vario,
nebbie, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti forti intorno greco, oielo nuvoloso

localitå meridionali, vario altrove, temperatura rigida.
Versante adriatico: venti forti intorno greco sulle alte e medie

regioni, intorno levante sulle rimanenti, cielo nuvoloso sulle Pu-

glie, vario altrove, temperatura diminuita, mare agitato specie co-
ste salentine.
Versante tirrenico: venti forti 4° quadrante, oielo nuvoloso coste

sicule, vario con brinate e gelate al nord e centro, temperatura
diminuita, mare agitato specie coste meridionali.
Versante jonico: Venti forti 4° quadrante, cielo nuvoloso, tem-

peratura diminuita, mare agitato.
Coste libiche: venti forti settentrionali, eielo nuvoloso, pioggie

specie Cirenaica, temperatura diminuita, mare molto agitato.
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Bollettino meteorico delPu¾clo centrale di meteorologia e geodinamict
Roma, 3 ebbraio 1915.

TEMPERATORA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
de I e I e 10 del mare massima mínim

BTAZIONI
de I e i elo del mare massima minims

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

I

Liguria Toscana

Porto Maurido . .
I g4 ooperto calmo 12 0 4 0 Luoca . . . . , , . 174 coperto - 7 0 - 4 0

San Remo . . . . . 314 coperto calmo 16 0 5 0 Pisa . . . . . . .
nebbioso - 11 0 0 0

Genova , ¿ . , -, , coperW calmo 9 0 5 0 Livorno . . . , , . 114 aoperto mosso 8 0 - 2 0

Spezia . , e, . , coperto calmo 10 0 2 0 Firenzo . . . . . . . sereno - 0 0 - 2 0
Arezzo . ... . . . . ly4 coperto - .4 0 0 0

Siena . . . . . . .
sereno - 5 0 - 1 0

Grosseto . . . . ,

'

soreno - 7 0 1 0
Piemonte

Cuneo . . . . . . . coperto ...
7 0 - 3 0

Torino . . . . . . . nebbioso .... 3 0 - 4 0
Alessandria . , , , sereno -

0 0 - 8 0
Novara . . . . . , , nebbioso .... 2 0 - 7 0 Roma

. . . . . . . sereno - 8 0 2 0

Domodossola . . . , 3[4 coperto - 1 0 - 7 0

Versante Adriatico
Meridionale

Zombardia
Teramo . , , , , , 3g4 coperto - 6 0 - 2 0

Pavia
. . . . . . . nebbiosp 5 0 - 9 0 Chieti . . . . . . .

sereno - 5 0 0 0

Milano . . . . . . . l¡2 ooperto 4 0 - 4 0 Aquila . . . . . . .
- - - -

Como . . . . . . .
_

Agnone . . . . . . coperto - - 1 0 - 4 0

Sondrio . . . · . . l¡2 eoperto 4 0 - 9 0 Foggia . . . . . . 118 coperto - 8 0 1 0

Borgamo . . . . . . 172 aoper to 4 0 - 1 0 Bari . . . . . . . . 3[4 coperto grosso 9 0 5 0

Brescia - . . . . . . 112 coperto 5 0 - 2 0 Lesee . . . . . . . 114 coperto - 9 0 5 0

Cremona
. • • • . . lit coverso -

3 0 -• 6 0
Mantova • . . . . . nebbioso

-
4 0 - 4 0 Versante

Mediterraneo
Meridionale

Vensio Taranto
. . . . . . piovoso mosso 9 0 3 0

Caserta . . . . . . Ild coperto - 9 0 3 0
Verona . . . . . , .

114 coperto .... 6 0 - 3 0 Napoli . . . . . . .
- - -

-

Belluno . . . . . .
sereno - 11 0 - 3 0 Benevento . . , , . coperto - 6 0 3 0

Udine. . . . . . . .
eereno

- 5 0 - 4 0 Avellino . . . . . , coverto - 4 0 - 1 0
Treviso. . . . . . . .seremo - 6 0 -- 3 0 Mileto . . . . . . . 3¡4 ooperto - 8 0 1 0
Vicenza . . . . . .

sereno - 7 0 - 3 0 Potenza
. . . . . . coperto - 5 0 - 3 0

Venezia . . . . .
sereno legg. mosse 6 0 - 1 0 Cosenza .

. . . . . . -
- - --

Padova . . . . . . . 114 coperto - 5 0 - 4 0 Tiriolo . . . . . . • coperto - 6 0 - 4 0

Rovigo , , . . . . .
114 coperto - 5 0 - 3 0

Romagha-Brnifia
Trapani . . . . . , 114 coperto agitato 10 0 5 0

Piacenza . . . . 112 coperto - 2 0 - 9 0 Palermo , . . . . . coperto grosso 9 0 5 0

Parma . . . . . . 114 coperto ... L i - 7 0 Porto Empedoole . .

Reggio Emilla. . . . l¡2 opo to -- 2 0 - 6 0 Caltanissetta . . . nevoso - 5 0 0 0
Modena . . . . . . 3¡4 coperto - 2 0 -- 6 0 Messina . . .

. . . piovoso mosso 10 0 4 0
Fórrara . . . . . .

serene - 2 0 - 6 0 Catania . . . . . . 118 coperto calmo 11 0 - 5 0

Bologna . . . . ,
sereno - 4 0 - 5 0 Siracusa . . . , , , 3g4 coperto agitato 11 0 3 0

Forli . . . . . , , 112 coretto - 1 0 - 4 0

ßardegna

Marche-Umbria Bassarl . .
, , , , . 112 aoperto - i 9 0 4 0

Cagliari . . . . . . sereno legg.mosso 11 0 3 0

Pesaro . . . . . . . sereno grosso 6 0 0 0
Anoona . . .. . , , II4 coperto agitato 7 0 0 0
Orbino . . , , . . . lyd ooperto - 2 0 - 2 0
Macorata . . . . . 114 coÞerto - 3 0 I- 1 0
Ascoli Picane . . . coperto - 5 0 .- 2 0 Tripoll , , , . . . 3;4 coperto grosso 12 0 6 0
Perugia. , , , . . . sereno - 2 0 (- 2 0 Bengaat , , . . . .

- - -. -

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


